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p ra tica to  vario uscito o verso strado diverse. Nei periodi partico- 
la rm en te  m inacciosi il prete  d iceva mossa nella sag restia , a t t r a 
verso la cui p o rta  ora v isib ile; al m om ento  «lei pericolo b astav a  
chiudere qu esta per celare l ’a tto  di cu lto , o il p re te  p o tev a  sfuggire 
por unsi scala la tera le . Il pulpito  della ch iesa  era  fa tto  così a b il
m ente, che in un m inuto lo si p o tev a tra rre  «li so tto  l ’a lta re  od 
erigere, e con a ltre tta n ta  rap id ità  vi si p o te v a  nascondere «li nuovo.

N onostante il fervore religioso dei ca tto lic i o landesi, era  sensi
bili« la deficienza di p re ti.1 Ci si provvide ch iam ando fran cescan i, 
dom enicani, gesuiti e a ltr i religiosi,2 o p iù  tard i an ch e il num ero 
dei preti secolari salì ta lm en te , ch e nel 1656 se ne contarono di 
nuovo q u attro cen to ;* so tto  il vescovo N eercassel l ’affluenza al 
sacerdozio era  così grande, ch e a R o m a si r iten n e n ecessaria  una 
lim itazione, p er a llo n ta n a re  i non  degni.4 « M olto beneficam ente » 
lavoravano i g e su iti,4 ch e perciò  furono a ltresì presi di m ira  p ar
tico larm en te negli e d itti g ov ern ativ i co n tro  i ca tto lic i e anche 
al di fuori di qu esto  ebbero  p arte  ab b o n d an te  n elle sofferenze 
d ell’ep oca della persecuzione.4 Il num ero dei ca tto lic i da 2 0 0 .0 0 0  
so tto  il V osm oer era  salito  a  più di 100.000 c irca  il 1670, perchè 
avvennero  num erosi ritorn i dal p ro testan tesim o  a ll’a n tica  religione.7 
P e r  la  co n trov ersia  cogli eterodossi s’im piegarono an ch e laici 
a d a tti, ch e ricevevano per qu esto  una istruzione ap p o sita .4 L 'is tru 
zione religiosa «lei fanciu lli era  fa tta  in gran  p arte  dallo cosid ette  
K lo p jes , cioè vergini co n sacra te  a D io, che por lo più vivevano 
nelle loro  fam iglie; la loro a tt iv ità  ora così efficace, ch e il m alcon 
ten to  dei p ro testan ti co n tro  «li loro si sca ten ò  in non pochi ed itti 
g overn ativ i.* U n sem inario  is titu ito  a C olonia dal V osm oer, e t r a 
sp o rta to  dal N eercassel a  L ovanio , provvedeva a lla  form azione del 
nuovo clero.1* Nei co sid etti paesi d ella  g en eralità  nell’o la n d a  
m eridionale, che a  poco a  j k jc o  vennero in corp orati a lle  sotto  prò*

1 Nel 1592 «i contavano ancora 4»0 preti, nel 1614 «olo più 17 >; vedi 
[Dl’PAC] 183.

* Ivi.
* Ivi 184.
4 M ozxi I 101.
* Ai.urkimxc.ic T iii jh , loc. cit. Cfr. la presente opera, voi. X I  32<> 

X II 414. Sulle missioni gesuitiche 1592 1701 vedi A rckitf roor d t (irtrìttt- 
deni* ro» het Aarl»bi*dom l'trrehl IH77, 227 *»., 254«s.
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32: IUVENCir.«. I. 17. § I. n. 21. p. 435; Co r d a r .» I 98, n. 50, 151, n. 4«. 
370. n. 90: II 5 5 » .. 106, 20|, 511.

1 (in-PAr) 185». Solo in Amsterdam circa 30.000; con i cattolici nei pae*i 
dell.i generalità il numero poteva raggiungere (orse il messo milione. Hlock 
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